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In queste tenebrose camere, dove vivo 

giorni grevi, di qua di là m’aggiro 

per trovare finestre […] 
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Questo difficile anno che non accenna a voler finire è riuscito 

nell’arduo intento di trasformare l’evocativa immagine del poeta 

nella nella vita quotidiana di milioni di persone sparse per tutto il 

pianeta, costringendoci a ricercare una nuova prospettiva con cui 

approcciare una realtà sempre più costretta in piccole finestre, siano 

esse incassate in un muro dell’appartamento o aperte sulla scrivania 

del nostro pc. Tuttavia, per chi si è ritrovato (come il sottoscritto) a 

poter continuare i propri studi anche durante i difficili mesi del 

lock-down, le finestre si sono rivelate (per qualcuno forse 

inaspettatamente) un po’ più grandi e un po’ più numerose del 

previsto: la fortuna di poter dedicare il proprio tempo alla 

conoscenza del mondo e dell’altro acquista una nuova luce quando 



si è distanti dal mondo e dagli altri, finendo per aprire finestre che 

altrimenti resterebbero chiuse.  

Ma sebbene questo riguardi ogni studente che abbia avuto la 

possibilità di continuare (seppure tra non poche difficoltà) ad 

approfondire la propria materia, credo investa ancora più 

direttamente quanti hanno potuto seguire corsi, come il Master 

CESMA, legati a quelle discipline che comunemente vengono 

raggruppate nel vasto campo della Data Science. La crisi che ci sta 

investendo mette infatti ancora più in luce la necessità di produrre 

e interpretare dati sulla realtà che ci circonda, non solo per poter 

avere una visione più nitida di quest’ultima ma anche per progettare 

e produrre soluzioni in grado di aiutare le nostre società ad 

affrontare i cambiamenti che le hanno investite e di quelli che 

potranno farlo in futuro. In questa prospettiva, il Master CESMA 

ha rappresentato per me la possibilità avventurarmi in questo 

mondo e di poter, nonostante la difficile situazione che ci troviamo 

a vivere, mettere da subito a frutto le competenze acquisite 

attraverso uno stage che sto tutt’ora frequentando in modalità di 

smart-working e che è parte integrante del corso.  

Nonostante le difficoltà, soprattutto in termini di relazioni umane, 

siano inevitabili in un contesto come quello attuale, credo di poter 

dire che l’esperienza del Master CESMA è stata per me una grande 

opportunità che ha aperto finestre proprio nel momento in cui ne 

avevo più bisogno. 

 

 


